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Marinai e lavoratori le vittime della sciagura nell'arsenale militare di Taranto 

Quattro dilaniati dallo scoppio di gas 
a bordo del sommergibile da riparare 

Altri quattro operai feriti fra cui un ragazzo di 17 anni dipende nte d'una ditta appaltatrice — Il lungo lavoro per ritrovare i corpi 
dei due graduati uccisi dalla deflagrazione — La commissione in terna chiede di far parte del gruppo militare che ha l'esclusiva 
sull'inchiesta — Sciopero di protesta — Il mistero delle cause — Ieri altri tre morti sul lavoro: uno nelle acciaierie di Piombino 

Attuato lo sciopero internazionale dei piloti civili 

CIELI DESERTI PER 24 ORE 
Voli sicuri: richiesto 
l'intervento dell'Orni 

All'astensione dal volo non hanno aderito i piloti di linea arabi — La posizione delle compa
gnie di bandiera dei paesi socialisti — il ricatto della magistratura americana contro gli scio
peranti — Si acuiscono in Italia i problemi della sicurezza aerea e dell'efficienza degli scali 

Lo sciopero internazionale dei piloti delle aviolinee civili, 
alla stessa ora. Indetto dall'IFALPA (la federazione internazion 
clamato allo scopo di sollecitare il problema a anti-dirottamento 
tissimi e clamorosi episodi di pirateria aerea. Una tale motiv 
politiche » dai piloti civili arabi, i quali già due giorni fa — 
Abdel Hoteit — hanno annunciato la loro non adesione allo 

La sciagura ferroviaria in Francia 

VIERZEY Il terribile elenco delle vittime riconosciute 

Nessuno grida 
più nel tunnel 
pieno di morti 

I soccorritori hanno abbandonato ogni speran
za di ritrovare persone ancora in vit? 

strutture aeree. Proprio l'Italia. 
purtroppo, ne costituisce uno dei 
casi più macroscopici. 

Dopo la sciagura di Punta 
Raisi (dove un DC-8 dell'Alita-
lia andò a schiantarsi, col suo 
carico di 115 fra passeggeri e 
membri di equipaggio, sul co
stone della Montagna Longa) è 
venuto a galla il vero e proprio 
scandalo di una rete aeropor
tuale priva di gran parte delle 
attrezzature necessarie alla si
curezza e di un sistema di con
trollo del traffico aereo gestito 
dai militari in maniera caotica 
e del tutto inadeguata, senza 
l'ausilio dei radar, senza l'uso 
dei più moderni strumenti di 
assistenza al volo. 

E ancor più recentemente, un 
reciproco scambio di accuse fra 
Alitalia e Ministero della difesa 
è tornato a sottolineare come 
gli aeroporti italiani scoppino 
letteralmente a causa del traf
fico che le inadeguate infra
strutture aeroportuali non rie
scono a smaltire. 

PARIGI, 19 
Mentre a Soissons ed a 

Laon si stanno ultimando i 
preparativi dei funerali delle 
vittime identificate della ca
tastrofe ferroviaria di Vier-
zey. le squadre di soccorso 
continuano ad alternarsi di 
ora in ora sotto la tragica gal
leria. I vigili del fuoco, che 
operano a gTuppi di cinque 
uomini, cercano da ieri di 
aprirsi un varco attraverso 
il gigantesco groviglio di rot
tami e di macerie provocato 
venerdì sera dal ^ragliamen
to e dallo scontro di due tre
ni, per raggiungere il punto 
centrale della galleria (lunga 
1400 metri) ove si supponeva 
potesse trovarsi qualche su 

, perstite. Deboli gemiti erano 
infatti stati registrati da un 
apparecchio sensibilissimo. 

Durante la nottata, i soccor
ritori — la cui azione è ulte
riormente complicata dal per
manente rischio di frane e 
dal fatto che sotto la galleria 
di Vierzey l'atmosfera divie
ne sempre più irrespirabile 
— hanno tentato di fare uso 
della fiamma ossidrica. Ben 
presto hanno però dovuto ri
nunciarvi a causa dei rischi 
di incendio e di esplosione 

Ferito 
un impiegato 
in una rapina 

MILANO. 19 
Rapina presso gli uffici del

la ditta Causyth — un'azienda 
che produce medicinali — in 
via Serio 6. alla periferia di 
Milano. I banditi hanno spa
rato e colpito una persona che 
è rirr.r-.ta fer.ta Dopo la ra 
pina — che ha sfruttato un 
bottino indicato in 200 mila 
lire in valuta straniera — i 
malviventi sono fuggiti a 
bordo di una « 124 » beige 
targata Milano Gli autori 
del colpo sono tre giovani, 
tutti armati di pistola, che 
hanno assaltato l'ufficio pa
ga della Causyth; uno di loro 
ha esploso un colpo contro 
uno dei direttori della ditta, 
the è rimasto ferito a una 

dovuti alla presenza di poz
zanghere di gasolio ed alla ra
pida combustione dei mate
riali 

Dovendo continuare a lavo
rare con seghe a mano, cesoie 
e pinze, essi non avevano pe
raltro ancora raggiunto alle 
9 di stamani (ora locale) il 
punto in cui si pensava potes
sero trovarsi una o più per
sone viventi. Le speranze di 
trovare superstiti sono però 
ormai praticamente scompar
se « Avevamo l'impressione 
che vi fosse almeno una per
sona da salvare — ha detto il 
prefetto del dipartimento del-
l'Aisne. Rene Dijoud — ma 
purtroppo, i gemiti che pro
venivano da un vagone schiac
ciato da un'altra carrozza non 
si odono più ». 

Lo stesso prefetto ha con
fermato che i lavori di sgom
bero della galleria di Vier
zey non saranno iniziati pri
ma che sia largamente supe
rato il limite di 72 ore fissa
to dai sanitari sulla base del
le previsioni relative alle pro
babilità di sopravvivenza di 
altre vittime della catastrofe. 

Il problema posto dall'even
tuale presenza di feriti tra i 
rottami continua così a bloc
care le manovra di rimozione 
dalla galleria, tramite trazio
ne o spinta, delle carrozze dei 
due convogli All'imboccatura 
nord della gallerìa, vigilata 
da alcuni ferrovieri che con
trollano la solidità della vol
ta. tutto è pronto da ieri sera 
per l'operazione di sgombero. 
All'altra estremità i vigili del 
fuoco continuano a consoli
dare la volta per limitare al 
massimo 1 rischi di frane du
rante le manovre, che, con 
ogni probabilità, inizieranno 
solo domani mattina. 

Il prefetto Dijoud ha preci
sato che l'ultimo bilancio uf
ficiale provvisorio della scia-
srura è di 63 morti e 87 feriti. 
S: presume che nel gieante-
sco provi elio di ferraglie si 
trovino ancora una quaranti
na di cadaveri. 

Da stamani I vigili del fuo
co che partecipano alle ricer
che dispongono di nuovo ma
teriale: in particolare, di re
spiratori ad Aria destinati a 
permettere loro di continuare 
1 lavori senza rischiare di et-
aere colti da malore 

iniziato alle ore otto italiane di ieri, è terminato questa mattina 
ale delle associazioni dei piloti civili), lo sciopero era stato pro
li al livello del Consiglio di sicurezza dell'ONU, dopo i recen-

azione è stata giudicata « troppo condizionata da implicazioni 
per bocca del presidente della loro associazione, il libanese 

sciopero. La tesi espressa da Hoteit è che lo sciopero miri, 
in definitiva, a una condanna 
della guerriglia palestinese. 
Su questa linea si è mossa. 
lori, anche la Federazione de
gli operai arabi la quale, dal 
Cairo, ha fatto appello a tutti 
i sindacati arabi invitandoli a 
boicottare lo sciopero dei piloti; 
la Federazione ha anche fatto 
sapere che saranno prese mi
sure, da parte dei sindacati 
arabi, contro le compagnie ae
ree che attueranno Io sciopero. 

L'IFALPA ha reso noto che 
1*80 per cento dei suoi iscritti 
ha partecipato all'astensione 
dai voli: vale a dire 40.000 pi
loti su 50.000. È però probabile 
che la percentuale dei piloti 
che. in pratica, non hanno fatto 
sciopero sia leggermente mag
giore. Questo perché quasi tutte 
le compagnie aeree americane 
hanno attuato un pesante boi
cottaggio (e non certo per mo
tivi politici, bensì per motivi 
meramente economici). In par
ticolare. le compagnie ameri
cane si sono rivolte alla Corte 
suprema di Washington e ai tri
bunali federali, ottenendo delle 
ingiunzioni ai piloti che li obbli
gavano a non far sciopero. Con 
questo sistema — reso possi
bile da una legge liberticida 
varata dal governo Nixon e ri
guardante alcuni servizi giudi
cati di interesse pubblico come 
aviolinee, ferrovie, miniere ecce
tera — tutti i voli, negli Stati 
Uniti, si sono svolti regolar
mente, mentre la TWA e la 
Pan American hanno potuto 
effettuare molti dei loro colle
gamenti internazionali. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
nessun aereo commerciale si è 
alzato per ventiquattr'ore. dalle 
otto di ieri, nei cieli italiani, 
eccettuato un volo dell'Itavia 
sulla linea Roma-Ancona per 
permettere ad alcune persone 
di raggiungere i propri fami
liari nella città colpita dal ter
remoto. In pratica, tutti i 1.444 
piloti italiani hanno scioperato 
compatti, seguendo le direttive 
della loro associazione — la 
ANPAC — e dei sindacati CGIL. 
CISL e UIL di categoria. All'ae
roporto internazionale di Fiumi
cino — legato ai transiti di 
alcune linee internazionali ge
stite da compagnie straniere — 
si sono levati in volo soltanto 
trenta aerei nel giro delle ven
tiquattro ore di sciopero: una 
minima percentuale, se si con
sidera che il traffico normale 
è di 500 decolli giornalieri. 

Esclusa la JAT (linee aeree 
jugoslave, che si sono associate 
totalmente allo sciopero) e la 
CSA (linee aeree cecoslovacche. 
che hanno indetto sciopero per 
un'ora), le altre compagnie ae
ree dei paesi socialisti non 
hanno aderito allo sciopero prò-, 
clamato dall'IFALPA. La com 
pagnia sovietica Aeroflot ha 
però annullato quattro suoi voli 
internazionali, due per Amster
dam, gli altri per Vienna e So
fia. Le altre tre compagnie di 
bandiera che non hanno aderito 
allo sciopero sono quella giap
ponese. quella australiana e 
quella brasiliana; il timore però 
di trovare negli scali di tran
sito una situazione difficile per 
i rifornimenti ha fatto annul
lare molti voli internazionali di 
queste tre compagnie. 

Lo sciopero dei piloti di linea 
ha spostato dunque per alcuni 
giorni l'attenzione dell'opinione 
pubblica mondiale sui problemi 
dell'aviazione civile: accanto a 
ciò — e in modo tragicamente 
parallelo — è tornata di dram
matica attualità (a causa di 
alcuni spaventosi incidenti, co
me quello verificatosi proprio 
ieri a Londra) tutta la tema
tica legata alla sicurezza del 
\olo. In sostanza, il vertiginoso 
aumento del traffico aereo in 
tutto il mondo (il numero dei 
passeggeri, ad esempio, è au
mentato dal '70 al 71 del 400 
per cento rispetto a quello dal 
'60 al '61) e i nuovi tipi di aerei 
moderni entrati in servizio per 
farvi fronte (si pensi al Jumbo. 
al Concorde, al Tupolev super
sonico sovietico) pongono tutta 
una serie di problemi nuovi sia 
per quanto riguarda la situa
zione aeroportuale sia per ciò 
che concerne le strutture di 
assistenza e di controllo dei voli. 
Anche perché alcuni paesi non 
sono ancora riusciti a risol
vere in modo sufficiente questi 
problemi di adeguamento delle 

E' precipitato per ridurre il frastuono? 
LONDRA, 19 

Fra l'erba e il fango poliziotti, vigili del 
fuoco e tecnici dell'aviazione erano ancora 
impegnati a giorno fatto nella raccolta dei 
pezzetti di metallo argenteo o azzurro del 
« Trident » della « Bea » piombato, pochi 
minuti dopo il decollo da Heathrow, su 
una marcita delle campagne inglesi, a 

. sud-ovest di Londra. L'aereo, il volo 548, 
, aveva lasciato l'aeroporto alle . 17,10 di 
ieri (18,10 ora estiva italiana). ~ 

Tutti i 118 a bordo sono morti, solo un 
uomo d'affari irlandese, Melville Miller, 
era stalo trovato ancora in vita, ma è 
spirato tre ore dopo al vicino ospedale di 
Ashford. 

Le cause della sciagura erano ancora 
avvolte stamane nel mistero. Il relitto più 
grande dà a malapena l'idea di una fuso
liera d'aereo. Nel centro del campo palu
doso sporge la sezione di coda con i tre 
motori Rolls Royce. Nella improvvisa di
scesa il « Trident » ha sfiorato le lìnee ad 
atta tensione e una affollata strada che 
costeggia la marcita, e si è sfasciato a 
breve distanza da una fila d'alberi 

Sul a Trident » diretto alla capitale belga 
si trovavano con I sei dell'equipaggio tre 
dipendenti della « Bea » in volo di trasfe
rimento. I passeggeri appartenevano ad 
almeno dieci nazionalità. Di due non è 
stata accertata la cittadinanza; gli altri 

erano ventinove americani, ventotto bri
tannici, ventinove belgi, dodici irlandesi, 
quattro sudafricani, tre canadesi, due gia
maicani, un nigeriano, un indiano e un 
thailandese. 

I testimoni oculari dicono che l'aereo 
< è caduto dal cielo » quasi verticalmente, 
spezzandosi in tre tronconi all'urto contro 
Il suolo e che i motori « tossivano » per
dendo potenza. Una delle tesi per spie
gare la sciagura potrebbe essere quella 
che il Trident sia precipitato per non 
forzare i motori, ossia per rispettare le 
norme a antirumore » imposte dal governo. 

Nella foto: una veduta aerea del luogo 
del disastro. 

Drammatica cattura a Nizza dell'evaso mafioso incolpato dell'eccidio di Polistena 

Preso l'accusato della strage in banca 
Girava in « Giulia » per la Costa Azzurra, armato d'un fucile a cannocchiale - Le complicità della mafia calabrese e siciliana (e l'appog
gio di Liggio?) nelle sue fughe dal carcere - Ben cinque agenti di custodia sotto inchiesta - L'oscura morte di uno dei suoi complici 

IMPERIA, 19 
Questa notte è stato arre

stato uno dei giovani che vie
ne indicato come capo della 
banda che a Polistena rapinò 
la banca uccidendo una per
sona. 

Giuseppe Scriva, di 26 anni, 
una delle dieci persone indi
cate dalla polizia come più pe
ricolose e ricercate d'Italia, è 
stato arrestato in una strada 
di Nizza, in Francia dopo una 
serie di appostamenti 

Scriva, nato e residente a 
Rosamo (Reggio Calabria) uc
cise a rivoltellate Pasquale 
Apa. Per questo fu condan
nato a 23 anni di reclusione. 
Evaso dal carcere. Scriva ven-
n*> denunciato dalla polizia 
per aver partecipato all'as
salto alla Banca Popolare di 
Polistena (Reggio Calabria). 
durante il quale furono uccisi 
il direttore e tre impiegati 
Nel marzo scorso quindi Scri
va venne arrestato di nuovo e 
rinchiuso nel carcere di Mes
sina: questa volta la sua re
clusione durò ancora meno, 

quasi un mese. Ad aprile in
fatti Scriva tornò di nuovo in 
libertà. Per questa evasione è 
in corso una inchiesta della 
Magistratura per « sospetti 
favoreggiamenti ». Ben cinque 
agenti di custodia nelle carceri 
da dove l'uomo è riuscito a 
pvadere sono agli arresti e 
indiziati di reato per compli
cità e favoreggiamento. 

Di Scriva non se ne seppe 
più niente. La polizia estese 
però le ricerche alla Riviera 
ligure di Ponente ed alla Costa 
Azzurra, poiché il ricercato 
aveva nella zona parenti ed 
amici. In particolare venne 
sorvegliata a Nizza l'abita
zione di Biagio Scriva, zio del 
giovane, che commercia in 
fiori 

Alcune settimane fa comin
ciò a circolare nelle strade del
la vecchia Nizza una Giulia 
«Super 2000». nuova di zecca, 
targata Catanzaro ed intestata 
alla moglie di Scriva. Carmela 
Nocera. di 22 anni. L'automo
bile sostava spesso in via Ba-

Altro monumento in malora 

Crolla la volta d'una 
cattedrale a Palermo 

PALERMO, 19 
Un ennesimo colpo di eccezionale gravità è venuto a me

nomare il fin troppo dilapidato patrimonio artistico di Pa
lermo: giorni fa (ma la notizia è trapelata soltanto oggi) è 
crollata parte del tetto della chiesa dei Crociferi, splendido 
esempio di architettura tardo-rinascimentale, costruito nella 
prima metà del XVII secolo. 

Qualunque sia la causa prossima del crollo, non può sus
sistere dubbio sulle reali responsabilità per questo fatto e 
per tutti quegli altri (basti ricordare la recente e rovinosa 
fine di un'ala del castello della Zisa, nella parte araba della 
città) che hanno visto deteriorare e addirittura devastare 
alcuni significativi gioielli della Palermo storica, della « Pa 
lermo capitale», per intenderci. 

E" una inerzia colpevole, quella dei gruppi di potere de 
che. disamministrando e mandando alla malora una città. 
hanno lasciato deteriorare anche preziosi monumenti, fino a 
quando questi non sono caduti sotto i colpi di fenomeni si
smici o atmosferici, o sotto le benne dei bulldozer per la
sciare campo libero agli speculatori dell'edilizia, come è ac
caduto nella Via Libertà e in tante altre ancora. 

La chiesa dei Crociferi sita nella via Maqueda, nel cuore 
della città vecchia, costudisce preziose opere di valenti ar
tisti: del SerpotU, di Borremans e del Pennino oltre agli 
«ffreachl del Martortna. 

roliere, dove abita lo zio del 
ricercato. 

Poco prima della mezzanotte 
scorsa, infine, Biagio e Giu
seppe Scriva sono usciti di 
casa: gli agenti li hanno bloc
cati e arrestati prima che vi 
potesse essere la minima re
sistenza. Nella abitazione è sta
to ritrovato un fucile a can
nocchiale calibro 12. Mentre lo 
zio di Scriva è stato denun
ciato in stato d'arresto per fa
voreggiamento, si sono subi
to iniziate le pratiche per 
l'estradizione in Italia di Giu
seppe Scriva. 

Diversi, del resto sono i ca
pi d'accusa che pendono sul 
capo di Scriva: egli è sospet
tato perfino d'aver fatto fuo
ri uno dei suoi complici. Gi
rolamo Tacconi, un altro del 
presunti responsabili del ten
tativo di rapina nella Banra 
Popolare di Polistena. 

Quanto alle vicende che han
no accompagnato le sue eva
lioni. esse gettano una luce 
significativa sui rapporti fra 
lo Scriva e la mafia. 

Quando fu arrestato dopo 
la prima evasione. Scriva dis
se in tono di sfida ai Caiatri-
nieri che sarebbe fuggito di 
nuovo come fosse sicuro d'es
sere aiutato II 12 aprile scor
so. infatti. Scriva ed il pre-
eiudicato Carmelo Tiezzi. di 
30 anni di Catania, evasero 

L'inchiesta, svolta dal sosti 
tuto procuratore della Repub
blica di Messina dott D'Aqui 
no. ha accertato che II can
cello. quella sera, era rimasto 
aperto, consentendo così a Scri
va e Tiezzi di arrivare fino al 
muro di cinta. Due agenti di 
custodia, di guardia alla tor
retta nord dell'istituto, ten
tarono di fermarli, ma (a 
quanto fu detto) le loro armi 
s'incepparono. I due detenuti, 
dopo essersi calati all'esterno 
scivolando lungo la corda, sa
lirono a bordo di una «500» 
nella quale era ad attenderli 
un complice. Più tardi un mo
topeschereccio li avrebbe fatti 
sbarcare in una zona del lito
rale Calabro, dove Scriva co
nosce molte persone che pote
vano farlo nascondere. L'eva
sione di Scriva sarebbe stata 
organizzata dalla malavita ca
labrese con la complicità del
la mafia siciliana. Si parla 
perfino di rapporti diretti fra 
lo Scriva e Liggio, il famoso 
bou anche lui latitante. 

Pronto il riscatto, non i banditi 

Di ora in ora 
atteso il ritorno 
del sequestrato 
La famiglia conta su un cenno - Tregua fino a 
stamani da parte della polizia — E' nel paese ? 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 19 

Sono trascorse oltre 36 ore 
dal momento in cui il fattore 
agricolo Angelo Mangano di 
64 anni è stato rilasciato dai 
banditi che lo avevano seque
strato giovedì pomeriggio in 
una trazzera tra Lentini e 
Francoforte, assieme al ric
chissimo possidente catanese 
Aldo Palumbo di 42 anni, ed 
ancora i rapitori non avreb
bero stabilito la cifra del ri
scatto e le modalità di paga
mento. 

Una apprensione sempre 
maggiore si sta impossessar! 
do della moglie e dei figli del 
Palumbo che non sanno spie
garsi il motivo per cui libe
rato il fattore e fatto pervenir 
loro, per mezzo dello stesso 
Mangano una lettera scritta 
di pugno dal congiunto pri
gioniero, adesso ì banditi in
dugiano nel prendere ulterio
ri contatti. 

I Palumbo hanno seccamen
te smentito una voce diffusasi 
stamattina secondo la quale 
essi avrebbero ricevuto per 
posta una seconda lettera nel
la quale veniva precisata la 
cifra del riscatto (si parlava 
di 300 milioni di lire). 

a Dopo la lettera che ci ha 
portato il nostro fattore — ha 
detto Giovanni Palumbo. fi
glio maggiore del possidente 
— non abbiamo sapulo più 
nulla e restiamo tutti per ore 
ed ore seduti vicino al tele
fono in attesa di un segno dei 
banditi. Noi abbiamo fatto sa
pere fin dal primo momento 
che siamo disposti a pagare 
un rticatto anche forte nei li

miti delle nostre possibilità 
liquide e la polizia ci sta ve
nendo incontro, lasciandoci li
beri di agire; spetta dunque 
ai rapitori muoversi, prima 
che la tacita tregua loro ac
cordata dalla polizia scada e 
tutto diventi estremamente 
difficile per loro e per noi-a. 

In effetti il caso del seque
stro del multimiliardario ca
tanese potrebbe risolversi da 
un momento all'altro e non è 
escluso che nelle prossime ore 
possa pervenire la richiesta 
dei banditi e che il riscatto 
possa venire pagato nel corso 
della notte, con conseguente 
liberazione del prigioniero. Po
lizia e carabinieri hanno al
lentato molto le ricerche in 
queste ultime ore e questo 
potrebbe essere il segno che 
qualcosa si sta muovendo, no
nostante le smentite ufficiali. 
D'altra parte stamattina si è 
svolto a Francofonte un enne
simo «vertice» degli investi
gatori e sembra che si sia di
scusso proprio dei tempi e 
delle modalità della tregua da 
accordare ai banditi. 

Da una fonte non ufficiale, 
ma molto vicina agli inqui
renti, abbiamo appreso che la 
tregua dovrebbe durare fino 
all'alba di domani; se entro 
questo periodo i rapitori non 
si saranno fatti vivi presso i 
Palumbo. le ricerche ripren
deranno a ritmo serrato. Ca
rabinieri e polizia sono tra 
l'altro sicuri che i banditi sia
no gente del luogo e che 11 
possidente catanese venga te
nuto prigioniero in una casa 
della periferia di Francofonte. 

Angelo Sacco 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 19 

Quattro morti e quattro feriti, 
di cui uno piuttosto grave: que
sto il tragico bilancio di vittime 
umane provocato da una terri
bile esplosione avvenuta sta
mane verso le nove a bordo del 
sommergibile « Cappellini ». or
meggiato all'interno dell'arse
nale della manna militare per 
lavori. Due delle vittime sono 
civili, mentre le altre due sono 
militari. Questi ultimi sono stati 
estratti dall'ambiente del locale 
dove è avvenuta questa vera e 
propria strage soltanto nel tardo 
pomeriggio. 

Ma ecco le generalità delle 
vittime: caposquadra Pietro Ma
riani, nato a Rodi Garganico 
in provincia di Foggia nel 1913; 
operaio Agostino Vinci, nato a 
Taranto il 23 gennaio del 1937; 
sergente Giovanni Tesauro. ven
ticinquenne. nato a Foglianise 
(Benevento) e infine il sottocapo 
Francesco Di Beri di 22 anni. 
nativo di Castel di Porpetto in 
provincia di Udine. Entrambi 
gli operai provenivano dall'of
ficina « Costruzioni in ferro ». 
I feriti sono: l'operaio Nicola 
Di Bartolomeo, nato nel 1915, 
ricoverato come tutti gli altri 
all'Ospedale civile di Taranto 
con 40 giorni di guarigione per 
frattura della tibia sinistra: Ca
taldo Pavone del 1913 e Manzo 
Cosimo del 1946: tutti e tre que
sti operai erano dipendenti del
l'Arsenale della marina mili
tare. Il quarto ferito è un ra
gazzo di 17 anni e si chiama 
Michele D'Onghia. dipendente 
di una ditta privata, la Mar-
tuscello. che ha lavori in ap
palto all'interno dello stabili
mento navale. 

Per gli operai feriti, ad esclu
sione ovviamente del Di Barto
lomeo, le prognosi dei sanitari 
del Santissima Annunziata sono 
di circa dieci giorni di guari
gione. 

Il comunicato emesso dal Mi
nistero della difesa rende noto 
che il sommergibile « Cappel
lini » è « di costruzione ameri
cana, disloca 1855 tonnellate ed 
è stato ceduto nel 1967 alla ma
rina militare italiana dopo 
essere stato rimodernato. Il Mi
nistero della difesa — continua 
il comunicato — ha già dispo
sto un'inchiesta per accertare 
le cause che hanno provocato 
il luttuoso incidente ». 

Intanto la Commissione in
terna degli operai dell'arsenale 
ha chiesto di far parte con una 
propria rappresentanza della 
commissione d'inchiesta mini
steriale. Dal canto loro le orga
nizzazioni sindacali hanno ri
chiesto il sollecito intervento 
dell'Ispettorato del lavoro. I di
pendenti dell'arsenale, appresa 
la tragica notizia, hanno la
sciato il posto di lavoro verso 
le 13. ovvero con quattro ore 
di anticipo. 

Sulle cause che hanno origi
nato questa strage di lavora
tori. l'ennesima che colpisce la 
nostra città periodicamente 
scossa da queste ferali notizie. 
non si sa molto. Il comunicato 
che citavamo prima del Mini
stero della difesa parla « di 
un'esplosione nel locale batterie 
(del sommergibile "Cappellini". 
n.d.r.) ove alcuni operai del
l'arsenale procedevano ai la
vori di messa a posto di alcune 
lamiere precedentemente ri
mosse ». Come si vede, non vi 
è accenno alcuno alle cause 
reali del disastro: si dice sol
tanto di un'esplosione, ma non 
si sa come sia avvenuta. Altre 
fonti parlano invece della for
mazione di una sacca di idro
geno all'interno dell'angusto lo
cale delle batterie di prora del 
sommergibile. 

Ora ci si chiede come sia 
stata possibile questa forma
zione di gas e inoltre come mai 
non erano stati « attivati » o 
« riattivati » (dopo i due giorni 
di festa precedenti il lunedi) 
gli estrattori che pure a noi 
risulta dovrebbero essere con
tinuamente in funzione proprio 
per evitare queste tragedie. 

I funerali delle vittime si 
svolgeranno dopodomani mer
coledì alle ore 18 partendo 
dalla chiesa di Sant'Antonio. 
I funerali sono a cura della 
Marina militare. 

Giuseppe F. Mennella 
* • * 
PIOMBINO. 19 

Ancora una volta all'inter
no di un'azienda a partecipa
zione statale un operaio di 
un'impresa appaltatrice ha 
perso la vita sul lavoro. Fran
chi Francesco già in età pen
sionabile, è morto in seguito 
a un colpo alla testa inferto-
gli dalla caduta di una puleg
gia agganciata a un trave. 
Sull'infortunio mortale è sta
ta aperta un'indagine 

Le maestranze con i loro de
legati di reparto hanno imme
diatamente proclamato uno 
sciopero di protesta. La mez
z'ora di sciopero, che ha vi
sto un'imponente partecipa
zione, è stata caratterizzata 
da numerose assemblee 

PEDASO, 19 
(a.z.) Un giovane di 21 an

ni, operaio, è morto schiac
ciato sotto il rullo del com
pressore che pilotava: Ga
briele Mecozzi. da poco rien
trato dal servizio militare di 
leva aveva preso a lavorare 
alle dipendenze dell'impresa 
Tognin di Occhiobello (Ro
vigo). 

• • • 
TORINO, 19 

Un idraulico, intento alla ri
parazione delle grondaie del 
tetto di una abitazione di To> 
rino, ha perso la vita preci
pitando nel vuoto. Si chia
mava Agostino Bracci, aveva 
48 anni, ed era titolar» di wm. 
piccola imprtt». 


